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RISM: Settant’anni di catalogazione  
tra musica e dati
Da settant’anni, il RISM cataloga fonti musicali, unendo tradizione e innovazione digitale per 
affrontare la sfida di documentare l’immenso patrimonio musicale mondiale.

Rodolfo Zitellini  È così che l’intelligenza artificiale 

descrive il Répertoire International des Sources 

Musicales (RISM) quando le viene chiesto un pa-

rere. E in un certo senso non ha tutti i torti: RISM è 

attivo da settant’anni e il suo lavoro non è ancora 

terminato. Tuttavia, più che una questione di lentez-

za, è la vastità dell’impresa a renderla così impeg-

nativa e durevole. Se l’obiettivo è documentare tut-

te le fonti musicali esistenti al mondo, come recita 

il motto dell’istituzione, la sfida risulta davvero tita-

nica. Con oltre un milione e mezzo di fonti già cata-

logate grazie al contributo di centinaia di collabo-

ratori, questi 70 anni sono stati tutt’altro che lenti!

RISM si occupa di catalogare fonti musicali 

(manoscritti, stampe, trattati…), e i dati nel catalogo 

sono molto eterogenei. Nei primi anni, la cataloga-

zione avveniva su carta, pubblicata su libri. Negli 

anni ’80, si è passati alla catalogazione digitale e 

dal 2016 si utilizza Muscat, un software online svi-

luppato dal RISM Digital Center di Berna (https://

rism.digital). Da quasi vent’anni, RISM è impegna-

to nello sviluppo di tecnologie per le Digital Huma-

nities, sfatando lo stereotipo del bibliotecario som-

merso da pile di libri polverosi (che, ammettiamolo, 

esistono ancora e anche negli uffici di RISM!).

Catalogazione e distribuzione dei dati
Con il passaggio al digitale, i dati sono stati distri-

buiti inizialmente via CD-ROM e poi resi parzial-

mente disponibili online. Dal 2022, grazie al nuo-

vo servizio RISM Online (rism.online), sempre svi-

luppato dal Digital Center di Berna, tutti i dati so-

no accessibili digitalmente. Tuttavia, lo sviluppo di 

sistemi di catalogazione non è l’unica attività del 

RISM Digital: ci si occupa anche di edizioni musi-

cali digitali tramite lo strumento Verovio (www.ver-

ovio.org), nonché della digitalizzazione e catalo-

gazione delle fonti musicali svizzere.

Il lavoro di un catalogatore RISM non è limit-

ato ad aggiungere nuovi documenti, ma anche a 

mantenere i record esistenti, aggiornando per 

esempio i nomi di persona, date, e descrizioni in 

base ai risultati delle continue ricerche storiogra-

fiche. Se questo può sembrare un lavoro sempli-

ce, bisogna sempre ricordarsi la grande mole di 

dati con cui RISM lavora, oltre le 1 500 000 fonti 

Il nostro lavoro quotidiano: una pila di  
manoscritti da descrivere online.� Foto: DR

musicali, ci sono molteplici file di autorità quali i 

nomi di persona (quasi 170 000), le istituzioni («so-

lo» 27 000 record) ed altri. Quindi spesso un’ope-

razione all’apparenza semplice, come corregge-

re un nome può diventare complessa quando ci si 

ritrova a toccare decine di migliaia di record! Inol-

tre, molti dati raccolti nel passato non sono anco-

ra stati completamente riversati in digitale ma 

esistono solamente stampati sulle pubblicazioni 

RISM. Di nuovo il lavoro per inserire e correggere 

tutti questi dati a mano è enorme.

IA e documenti storici
L’intelligenza artificiale, ed in particolare i modelli 

di linguaggio GPT (Generative Pre-trained Trans-

former) sono in grado di interpretare dati e doman-

de in linguaggio naturale, per esempio chiedendo 

«Sono Augustin Grieninger e Paul Grieninger la 

stessa persona?» Il modello è «addestrato» su una 

grande mole di dati, ed è in grado di fornire corre-

lazioni tra dati spesso assai accurate. È anche 

possibile usare lo strumento su dati molto più com-

plessi e strutturati, come per esempio leggere una 

pagina di un catalogo cartaceo ed emettere nomi, 

sigle di biblioteca, e descrizioni, riducendo il tem-

po necessario per la loro trascrizione in formato di-

gitale. Questo permette ai catalogatori e agli edi-

tori di concentrarsi su problemi ben più complessi 

ed interessanti, che spesso richiedono conoscen-

ze e ricerche storiografiche specifiche.

Infatti, solamente l’occhio attento e sapiente 

del catalogatore però può sapere che i due Grie-

ninger sopracitati sono la stessa persona (rism.

online/people/30009430): la tecnologia è un in-

credibile aiutante, ma non un sostituto.
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